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E' cominciata con molte più ombre che luci la « marcia Ravvicinamento» all'Argentina '78 

Copenaghen e soprattutto Fiume non son... rose 
Il nostro calcio, suppergiù è quello visto in 
Danimarca: scandalizzarsene ormai è persino 
superfluo — Occorre imparare dagli inglesi 
come si fa a risalire in umiltà la china 
Il «caso» Sala e il problema del «libero» 

Passa all'archivio, dunque. 
anche questa prima partita 
stagionale della squadra az
zurra. Con il sospetto, da par
te nostra, di essere stati, l'al
tra sera a Copenaghen, non 
poco generosi. Di avere visto 
e giudicato insomma la na
zionale di Bearzot con oc
chio benevolo al di là forse 
dei suol reali meriti. In ef
fetti, rientrati in albergo per 
la solita lotta col tempo e coi 
telefoni, e rivisto mentalmen-
te a freddo il film della par
tita, certo pur cauto ottimi
smo non ci è parso potesse 
più avere solide radici. Il ri
sultato infatti è stato onesto 
e la partita, tutto sommato, 
non peggiore di tante altre; 
l'impegno non è mancato e le 
buone intenzioni neppure, co
sì che a tratti, specie nel pri
mo tempo, si sono pur visti 
sprazzi di football anche più 
che discreto. Solo che ovvia
mente le buone intenzioni non 
possono bastare ad allargare 
gli orizzonti, ad aprirci la 
strada, in termini più concre
ti, della qualificazione ai 
« mondiali ». Il motivo primo, 
non c'è dubbio, che ci ha spin
to a non calcar la mano, a 
non intingere la penna nel 
veleno, a non infierire su gen
te che, pur con tutta la possi
bile buona volontà, non può 
essere diversa da quel che è, 
non può davvero dare quel 
che non ha, è l'ormai acqui
sita certezza, dopo tante riba
dite conferme e tante, anche 
sofferte, esperienze, che il no
stro calcio è ineluttabilmente 
questo, fatto da mediocri cal
ciatori, purtroppo, e che è 
dunque almeno per il momen
to inutile dannarsi l'anima e 
mostrar di credere nei mira
coli che nessuno, si capisce, 
è in grado di fare. 

In fondo, i danesi si accon
tentano della nazionale che 
hanno, i finnici della loro, 
Malta della sua. Perché allo
ra dovremmo noi roderci se, 
esaurita la scorta dei pedatori 
stranieri che qualcosa ci han
no pur sempre insegnato e 
inariditosi il vivaio, non più 
ricco per il maturare gradua
le di altri interessi e mal-
curato da dirigenti sempre 
meno competenti e appassio
nati e sempre più affaristi, 
siamo fatalmente scivolali 
agli ultimi posti dei valori eu
ropei? Sta a noi, alla nostra 
organizzazione federale so
prattutto, visto che i club 
badano più che altro agli in
cassi. impostare la risalita 
verso livelli più consoni al 
nostro passato anche recente 
e alle nostre tradizioni. Per 
il momento, è quanto meno 
superfluo scandalizzarsi, in
vocare panacee assurde, gri
dare il « crucifige » a questo 
e a quello. Se può consolarci. 
guardiamo almeno agli ingle
si, dove nessuno fa drammi 
se la nazionale di Don Revie 
tristemente pareggia, mettia
mo, con l'Eire e se da anni, 
ormai è fuori da ogni torneo 
internazionale. . • 

Come riuscire a far meglio 
degli inglesi? Non certo cam
biando la formazione di volta 
in volta, o addirittura il noc
chiere, o auspicando il ritor
no a certi indecorosi moduli 
passati che sono giusto la cau
sa non ultima della graduale 
ma inarrestabile scivolata a 
ritroso. Siamo tutti d'accordo 
che, con limitato riferimento 
di comodo alla partita di Co
penaghen, tolti ad esempio 
Zoff e Claudio Sala, gli unici 
di sicuro livello internaziona
le. tutti gli altri son giocatori 
di media tacca, che l'uno, nel 
clan azzurro e in campionato. 
vale l'altro, che è insomma 
un problema non di scelte ma 
di fondo. E allora, togliendo 
tizio per metterci caio, accan
tonando questo per riscoprire 
quello, non cambierebbe sicu
ramente il risultato. Bellugi 
ha giocato male a Copena
ghen come Roggi aveva gio
cato male in USA. Benetti e 
Rocca, per fare un altro esem
pio. possono aver giocato ma
le lì e là, Antognoni può pun
tualmente confermare la sua 
evanescenza di aìiuico. né car
ne né pesce, Pulict e Grazia-
ni le loro lune, ma non ce 
ne sono sicuramente altri che 
possano garantire di far me
glio. Allora, ciò premesso e ac
cettato. non c'è che da dar fi
ducia (una cosa, la fiducia. 
qualche volta sì capace di far 
miracoli) a questa benedetta 
squadra, curarne l'amalgama 
e l'intesa, mettere un occhio 
particolare, diligente e pre
tenzioso. alla preparazione, vi
sto che normalmente a otto
bre sismo carenti di rodag
gio, a gennaio super-rodati e 
ad aprile fusi. 

Questo non vuol dire, si ca
pisce, che certi dettagli non 
vadano riveduti, certe pedine, 
al caso, spostate o mosse se
condo contingente evenienza 
o particolari scopi. Quello di 
Claudio Sala, per entrare in 
argomento, è per esempio 
un caso tipico di immediata 
e attenta riflessione: lasciarlo 

" fuori squadra, considerato rhe 
è uno dei pochissimi che sa 
giocare al football, è un sacri
legio metterlo è un azzardo. 
perché diventa l'esatto dop-

• pione di Causio. Questa è al
meno l'opinione più e più vol
te ribadita da Bearzot, cui 
non si può d'altra parte dar 
torto avendo egli già in far-
mrjàone Antognoni, classico 
atipico con licenze, più o me
no giustificate. - di evadere. 
Ora è chiaro che tre.uomini 
di tal fatta in una volta sola 
sarebbero troppo, ma non è 
altrettanto chiaro il perchè 
debba essere proprio lui. Sala, 
l'escluso. D'occasione tn occa
sione dunque, altro non do
vrebbe restare a Bearzot che 
scegliere al momento t. più 
in forma, senza creare per al
cuno Vaureola dell'intoccabi
le, di cui, detto per inciso, 
ci si può anche servire per 

spremersi come e quan

to gli altri. Un altro caso è 
quello, importantissimo per 
una squadra che vuol darsi 
una veste e un volto veramen
te e stabilmente moderni, del 
«libero». Il forfait di Pac
chetti, e lo diciamo con since
ro rammarico per quel che si 
riferisce al nerazzurro, un 
atleta che consideriamo tra i 
più abili, seri e generosi tra 
quanti ci è capitato di cono
scere in maglia azzurra, offre 
in un certo senso una mano 
ai tecnici. Gli è subentrato 
Scirea e non ha demeritato. 

'Perché dunque non insistervi?. 
Perché continuare l'altalena, 
recuperando Facchetti a ma
lanno smaltito, o ricorrendo 
a un terzo e magari a un 
quarto? Scirea non sarà un 
fuoriclasse, ma nemmeno Bi
ni o gli altri, lo sono. Optia
mo allora e in modo definiti
vo per questo benedetto « li
bero» di tipo nuovo (visto, 
in proposito, per tornare a 
Copenaghen, il danese Roent-
ved?) e diamo all'uomo che 
si è creduto di dover sceglie
re la possibilità di una meto
dica intesa, di un collaudo 
serio dunque delle sue attitu
dini, di procurarsi il modo 
migliore, infine, per espri
merle. 

Se i ventenni sono quelli 
che la clamorosa batosta di 
Fiume lascia intendere, di 
queste mestizie ne avremo an
cora per molto. 

Bruno Panzera 

'• . . Da oggi Italia-Australia di «Davis» al Foro Italico.(TV ore 12,30) 

Barazzutti affronta Newcombe: 
si apre con una partita chiave 

Adriano Panatta giocherà il secondo 
singolare contro John Alexander 

PANATTA BARAZZUTTI 

Stasera al « Palalido » di Milano sfida superpiuma 

Vezzoli tenta la scalata 
air«europeo» di Cazeaux 

Terza prova del campionato a squadre 

Roger De Vlaeminck 
è l'uomo da battere 
nel C.P. di Montelupo 
Per il titolo duello SCIC-Jolly Ceramica 

Il pugile francese è un 
buon incassatore e possiede 
un eccellente gancio sinistro 

Dal nastro inviato 
MONTELUPO. 23. 

Gran festa, questo pomerìggio, 
in piana della Libertà per i cor
ridori che domani saranno impe
gnati nel 12<> Gran Premio Cera
miche Vetro e Calzature, valevole 
per la terza e ultima prova del 
campionato italiano a squadre. 

Alle operazioni di punzonatura 
una vera e propria folla ha stret
to d'assedio i suoi beniamini. La 
gara organizzata dalla « Ciclo 
Sport > e patrocinata dalla Banca 
Cooperativa di Capraia, Montelu
po e Vitolini. ha registrato l'en 
plein più completo. Ad eccezione 
del popolarissimo Gimondi che ieri 
ha trionfato nella Parigi-Bruxelles. 
tutti hanno risposto agli organizza
tori della classica corsa in linea 
toscana. 

I motivi di interesse per que
sta competizione sono essenzial
mente due: il duello fra la squa
dra della SCIC già virtualmente 
campione d'Italia e la Jolly Ce
ramica che spera in un miracolo 
per sovvertire la classifica. Una 
classifica che vede la SCIC con 76 
punti, seguita dalla Jolly Ceramica 
con 47 e dalla Sanson con 28. 
La SCIC sicuramente attuerà un 
catenaccio ferreo per impedire che 
Bertoglio possa involarsi e vince
re la gara e francobollare Gavazzi 
pericoloso in una volata per le 
piazze d'onore. Quindi salvo capo
volgimenti clamorosi, questo duel
lo dovrebbe risolversi in favore 
della SCIC Ma come dice un vec
chio proverbio, non vendere la 
pelle dell'orso prima di averlo 
ucciso. 

Non ci sarà Francesco Moser, ma 
correrà Roger De Vlaeminck. Que
ste le due notizie di rilievo alla 

« punzonatura ». Sarà assente an
che Gimondi impegnato all'estero, 
così come anche Battaglin, indi
sposto. • • 

Gli altri ci saranno tutti ed al
cuni dei favoriti, già da diversi 
giorni, si trovano nella zona per 
gli allenamenti. Moser è stato co
stretto a rinunciare su precisa di
sposizione del medico, perché la 
tracheite di cui soffre da tempo 
non accenna a passare. Al campio
ne della * Sanson » sono stati. 
quindi, prescritti alcuni giorni di 
riposo. La notizia è stata data dal
lo stesso Bartolozzi. Mancando 
Moser la Sanson, che nella clas
sifica del campionato è al terzo 
posto piuttosto distaccata, esce pra
ticamente di scena per la conqui
sta del titolo. 

La presenza di De Vlaeminck, 
vincitore dell'ultima edizione della 
classica di Montelupo, aumenta i 
motivi di interesse della corsa di 
domani. De Vleeminck, appare co
me il grande favorito. Un altro 
corridore, particolarmente atteso 
alla prova, è Franco Bitossi che 
cerca gloria sulle strade di casa 
(dove raramente è riuscito a pre
valere) dopo il successo in Friuli 
ed i due secondi posti in Piemon
te. Molto attesi, infine, il giovane 
Vandi, Bertoglio. il sempre valido 
Zilioli, Riccomi. gli altri toscani 
Poggiali e Fabbri e tutti quei cor
ridori che sperano in un successo 
di finale di stagione. 

In questa vasta rosa di papabili 
al successo vanno inclusi gli uo
mini della Jolly Ceramica e cioè 
Bertoglio. Gavazzi e quelli della 
SCIC Riccomi. Panizza e Paolini 
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Nove gol dei giallorossi in amichevole 

Roma brillante 
a Civitacastellana 
Anticipata alle ore 20 Lazio-Etnikos 

MILANO. 23. 
Milano « riapre » al pugila

to con una serie di' riunio
ni ad altissimo livello. In tre 
settimane saranno in palio 
sui quadrati milanesi del 
«Palalido» e del Palazzo del
lo sport altrettanti titoli eu
ropei: Vezzoli-Cazeaux fra i 
superpiuma, Jacopucci - Val-
secchi fra 1 medi, Traversaro-
Parlov fra i mediomassimi, gun possono cominciare a ri-
L'onore dell'apertura spetta a ^ | a r i e valigie 
Gianni Scuri. ' giovane orga 

' Neal Fraser, capitano non 
giocatore della squadra au
straliana di Coppa Davis, ave
va a disposizione due vec
chi guerrieri — di quelli che 
non muoiono mai, come can
ta una antica ballata irlande
se — e due giovani mezzi ta
lenti. I vecchi guerrieri sono 
John Newcombe. 32 anni, vin
citore di tutto quel che c'era 
da vincere, e Tony Roche, 31 
anni, « ucciso » nel '70 da una 
maligna tendinite al braccio 
sinistro e resuscitato tre an
ni dopo. I mezzi talenti si 
chiamano John Alexander, 25 
anni, mancato erede di Rod 
Laver e Ken Rosewall, e Ross 
Case, venticinquenne anche 
lui, tennista cocciuto e di 
stampo europeo, capace di ab
barbicarsi a fondo campo e 
di ottenere buoni risultati sul 
campi lenti. 

Fraser ha fatto come re Sa
lomone: ha scelto metà tra 
i « vecchi » e metà tra l gio
vani. Newcombe. infatti, è il 
numero uno e Alexander ir nu
mero due. Il sorteggio, tra l'
altro, ha proposto una sequen
za davvero alla Hitchcock: 
Newcombe contro Barazzutti 
prima e Panatta contro Ale
xander poi. Ciò significa che 
in caso di equilibrio il match 
potrebbe essere deciso dome
nica dallo scontro tra i nu
mero uno. 

Ma vediamo di dare uno 
sguardo alle cinque partite, 
non tanto per azzardare un 
pronostico quanto per illu
strare al lettore i vari prota
gonisti chiamati alla ribalta. 
Va premesso che il tennis au
straliano di oggi è l'ombra sfo
cata di quello di Ieri. Non ci 
sono eredi dei grandi cam
pioni vincitori 23 volte della 
celebre coppa e capaci di gio
care la finale dal 1936 al 1968. 
• John Newcombe è già leg

genda. Come Laver, come Ro
sewall, come Emerson, come 
il suo capitano Fraser. Ha 
guadagnato molto denaro e 
vuole ancora guadagnarne. 
Anche se gioca assai meno di 
una volta e, soprattutto, qua
si mai al limite durissimo del
le cinque partite. John è in
grassato. E' un po' come 11 
grizzly^ il poderoso orso del 
Nordamerica: si muove lenta
mente ma le zampate che sfer
ra possono stendere chiun
que Il suo match d'apertu
ra con Corradino Barazzutti 
potrebbe essere la chiave di 
tutto. Se John perde i can-

Con u-.a gara brillante la Roma 
ha onorilo ieri pomeriggio l'ami
chevole di Civitacastellana. Nove 
gol sono stati messi a segno dai 
giallorossi. un buon bottino che 
ha fatto la felicita dei numerosi 
appassionati che si sono riversati 
sulle gradaste del campo Di me
glio i giallorossi non potevano fare. 
Non si sono lasciati andare, come 
spesso succede in queste amiche
voli di provincia, ad una prova 
svogliata e senza grinta, ma si sono 
impegnati per ripagare gli abitanti 
della ridente cittadina laziale, chi 
non hanno lesinato applausi e ino-

Diretta TV 
Clay-Norton 

Netta nette Ira martedì 2S set
tembre • mercoledì 29, «II* 3,25 
•ara trasmessa Mila rata 2 TV la 
telecronaca diretta • colori *•*• 
nncontro «1 pogilato Clay-Norton 
«a M O T York valevo* por il ti
tolo mondiale dei pesi mattimi. 
Totacrontsta Paolo Roti. L'incon
tro sarà radicate * " • 7,30 di 
mercoledì 2», tempro sulla roto 2, 
in bianco « nero. 

tamenti agli illustri ospiti. 
Nei novanta minuti dì gara, con

dotti ad un buon ritmo, la squadra 
di Liedholm ha mostrato nuovi mi
glioramenti. soprattutto sul piano 
della tenuta atletica. La parte d;l 
leone ieri l'ha latta Mussilo, au
tore di una pregevole tripletta, se
guito a ruota dal giovane Fanone, 
un ragazzo dei Portuense, che sem
bra bsn dotato, tanto che Li»dho!m 
vuole riprovarlo, per averne una 
dimens'one più precisa in una par
tita più impegnativa. Le altre quat
tro marcature portano la firma di 
Prati, Boni. Santarini e Pellegrini. 

La squadra romanista proseguirà 
oggi e domani gli allenamenti. Poi 
due giorni di riposo e quindi ri
presa a rutto ritmo per la «prima» 
di campionato. 

« » • 
In casa biancoazzurra Vinicio ha 

fatto disputare un galoppo in fami
glia, fra titolari e riserve. Nel 
corso della partitella il tecnico bra
siliano ha provato Rossi all'ala de
stra (ha segnato un gol di testa), 
ruolo che l'ex comasco dovrà occu
pare per rimpiazzare lo squalificato 
Garlaschelli. 

Intanto la società laziale ha co
municato che l'orario dell'incontro 
amichevole con la squadra greca 
defl'Etnikos è stato anticipato: ini
ziare «Ila 20 anziché alla 20.45. 

nizzatore milanese, che pro
pone domani sera al pubbli
co ma che potrebbe rivelar-
co questo Vezzoli-Cazeaux, 
che dei tre combattimenti, 
sembra il meno accreditato 
su] piano strettamente tecni
co ma che potrebbe rivelar
si a conti fatti il più incer
to e spettacolare. E' un match 
che corre sul filo del più per
fetto equilibrio, almeno in se
de di pronostico, anche per
ché il francese Roland Ca
zeaux, detentore, è mezzo 
sconosciuto per la piazza ita
liana. E' infatti la prima vol
ta che viene a combattere 
da queste parti e il suo «cur
riculum » sportivo professio
nistico non è di quelli che 
trascini all'entusiasmo e al
l'ammirazione: ha disputato 
46 incontri, ne ha vinti 32, 
pareggiati quattro, persi 10. 
A] titolo europeo è approda
to nell'aprile scorso batten
do Rudi Haeck, nella sfida 
proposta dall'EBU dopo la 
rinuncia del detentore Svein 
Paulsen. 

Il possesso della corona 
continentale Io ha indubbia
mente ringalluzzito al punto 
che, un mese e mezzo dopo, 
è andato a Tenerife per ri
schiare il fresco titolo con
tro Ramon Marichal, che non 
è certamente l'ultimo arriva
to della categoria. Ha rime
diato un bel pari che dice 
tutto dell'andamento dell'in
contro: Cazeaux aveva vinto 
largamente ma, per salvare 
la faccia a livello interna
zionale all'idolo locale, i giu
dici ricorsero al neppure 
troppo sottile marchingegno 
del pareggio • ' 

Non è quindi uno sprov
veduto il francese — buon 
incassatore, abile nel gioco 
di . rimessa, in possesso di 
un eccellente gancio sinistro 
— che vede in questo con
fronto la possibilità di con
tinuare a far fruttare il ti
tolo. Gli sono già stati assi
curati domani quarantamila 
franchi francesi e. In caso di 
successo. Cazeaux ha pronta 
una borsa di venticinque mi
lioni di lire per una nuova 
difesa volontaria in Spagna. 

Se per Cazeaux il combat
timento è importante, areor 
più Io è per Natale Vezzoli. 
Il bresciano è alla grande 
occasione della sua carriera, 
finora circoscritta a Iivelio 
nazionale. Vincendo domani 
sera potrebbe puntare a tra
guardi addirittura in campo 
mondiale. In questo senso ha 
già ottenuto una promessa 
da parte di Scuri, intenzio
nato a fare tutto il possibi
le per offrirgli questa oppor
tunità- Vezzoli è nell'età giu
sta per tentare la grande av
ventura. Soprattutto ha la 
volontà di arrivare. E* quello 
che si definisce un pugile 
tutto istinto, senza il dono 
della classe pura, ma con 
moltissima determinazione 
nell'affrontare ogni impegno. 

John Alexander è capace di 
tutto. Di vincere col nume
ro uno delle classifiche mon
diali e di perdere col nume
ro trecento. Lo ricordo vinci
tore due anni di fila al Tro
feo Bonfiglio, l'importante tor
neo milanese per « under 21 ». 
Giocava un tennis sontuoso, 
forte, perfino irridente. Era fa
cile pensare a lui come al 
futuro numero uno del tennis 
mondiale. E invece il ragazzo 
di Sydney si è perduto per 
strada. Troppo sicuro di sé 
ha continuato a giocare con 
quel tono irridente che. alla 
lunga, gli è stato fatale. Col 
numero uno azzurro non do
vrebbe avere scampo. 

Adriano Panatta ha soffer
to a lungo le tenzoni di Cop
pa Davis. Il bel giocatore ca
pace di battere Nastase, Ashe, 
Connors, Kodes. Vilas, Borg. 
Orantes aveva la curiosa «a-
bilità » di smarrirsi nei match 
che gli imponevano una re
sponsabilità di carattere collet
tivo. Quest'anno pare che le 
cose siano cambiate. E* giu
sto, tuttavia, tener presente 
che l'Italia in Coppa Davis 
ha avuto una stagione fortu
nata: ha battuto una Polonia 
priva di Fibak, una Svezia 
senza Borg e una Gran Bre
tagna addirittura orfana dei 
numeri uno Cox e Mottram. 
Ma la fortuna, come si dice. 
aiuta la gente in gambi r ro
si la squadra di capitan Pie-
trangeli ha fatto, giustamen
te, molta strada. Panatta ha 
il braccio destro malandato. 
e sarà opportuno che il ra
gazzo rifletta bene prima di 
riprendere l'attività dopo la 
semifinale romana, ma il ma
lanno non dovrebbe impedir

gli di esprimersi ad alti livelli. 
Corradino Barazzutti in 

Coppa Davis è sempre una si
curezza. « P i n o c e l a » è mi
gliorato parecchio sul piano 
del gioco ma è peggiorato sen
sibilmente su quello mentale: 
dà spesso in smanie, spac
ca racchette con suprema fa
cilità (un suggerimento: ma 
perchè, ogni volta che gli vien 
voglia di spaccarne una non 
la regala a chi non riesce — 
con quel che costano — a com
prarsela?). Corrado non sa 
sprigionare la gran forza di 
Panatta e di Newcombe. Né 
ha il bel gioco di Bertoluc
ci. E cosi gioca quasi sempre 
sui difetti altrui Come un 
genuino cane da tartufi sa 
« annusare » implacabilmente 
i punti deboli dell'avversario e 
graffiarlo proprio li. 

Dovrebbero essere tre gior
nate di tennis appassionante. 
Magari non bello. Ma è risapu
to che il tennis bello spesso 
annoia. Ed ecco il programma 
delle tre giornate (che saran
no diffuse dalla Tv. la secon
da a colori): og?i (dalle 12.30) 
Barazzutti contro Newcombe 
e Panatta contro Alexander-

domani (dalle 14) Panatta-
Bertolucci contro Newcombe-
Roche; domenica (dalle 11,30 
Barazzutti contro Alexander 
e Panatta contro Newcombe. 
Come potete osservare per i 
numero uno programma com
pleto: tre match in tre gior
nate. 

Remo Musumeci 

Da oggi a domenica 

Campionati 
nuoto UISP 

al Foro 
Italico 

Si aprono oggi alla piscina del 
Foro Italico i campionati naziona
li d inuoto dell'UlSP ai quali 
prendono parte 1300 ragazzi e 
ragazze di tutta Italìn. Le gare si 
concluderanno domenica. 

Si tratta della manifestazione 
conclusiva di un lungo e appas
sionalo lavoro di base che a Ro
ma viene ad assumerò un suo 
preciso significato, che si sintetiz
za nell'azione promozionale e di 
propaganda perché le autorità in
teressate vengano impegnate a 

realizzare al più presto impianti 
natatori pubblici in tutte le circo
scrizioni della città. 

Altra caratteristica di questi 
campionati e rappresentata dal 
puntare sul miglioramento di mas
sa e sull'azione di propaganda per 
richiamare allo sport un numero 
sempre maggiore di praticanti ben 
al di là del fattore puramente ago
nistico. 

I partecipanti ai campionati 
provengono da ogni parte d'Italia 
e, nel corso di tre giornate, da
ranno vita, non c'è dubbio, a 
tutta una serie di gare appassio
nanti, che interesseranno il pub
blico presente che ci auguriamo 
sia il più folto possibile. I cam
pionati, organizzati dall'UlSP Ro
ma, lo meritano. 

I dipendenti UNIRE 
in sciopero se l'ente 
non tratta entro oggi 

Se entro stamane, alle 1 1 , non 
si aprirà l'auspicata trattativa sui 
problemi dell'organizzazione del la
voro e dell'articolazione degli ora
ri , le rappresentanze sindacali 
CISL-CGIL-UNIRE, aderenti alla 
Federazione degli enti pubblici. 
chiameranno alla lotta I lavoratori 
da oggi a domenica. La decisione. 
secondo quanto informa un comu
nicato CISL-CCIL Unire, è stata 
presa di fronte al caparbio atteggia
mento dell'amministrazione UNIRE, 
che riliuta la trattativa « che co
stringe pertanto i lavoratori allo 
sciopero in difesa dei propri diritti 
e della propria dignità. 

Se l'UNIRE non desisterà dalle 
sue decisioni ne deriverà l'impos
sibilità del corretto svolgimento del
le scommesse Tris di oggi e di 
domenica (Tris straordinaria per il 
GP di Merano). 

I 

I 

sporlflash-sporlflash-sporfflash-sporlflash 

• PATTINAGGIO — Umberto Paganelli, campione italiano 
di pattinaggio artistico, è terzo con ponti 491,0, alla fine 
degli esercizi obbligatori, dietro ai tedeschi occidentali Thomas 
Nieder. al primo posto con punti 500,5 e a Miche»! Botzke, 
secondo con punti 492.6. Notevole l'affermazione dell'atleta 
azzurro che ha migliorato la prova dei precedenti mondiali, 
quando si classificò sesto negli esercizi obligatorì. 
• • AUTO — negazioni sarà libero di cercarsi un'altra « ca
sa costruttrice ». Queste le cose che è possibile arguire dal 
secco comunicalo che la casa di Maraneilo ha emesso al ter
mine della riunione de! suo consiglio di amministrazione. « La 
Ferrari — si leggo nel comunicato — ha esaminato una 
richiesta di Clay Regazzoni per una pronta definizione dei 
suoi futuri programmi. Per non pregiudicare le immediate 
possibilità del pilota, in considerazione del triennale, posi
tivo e cordiale rapporto di collaborazione, la "Ferrari" gli 
ha comunicato di ritenerlo libero a trasferta intercontinentale 
conclusa ». 
• PREMI A GIORNALISTI — Il premio giornalistico a San
remo e l'automobile » è stato assegnato ai giornalisti Ivo 
Alessiani, Michele Fona, Carlo Cavicchi. Un premio speciale 
è andato a Giulio Carpino e a Leo Pittoni, collaboratore del
l'Unita. 
• ATLETICA — La rappresentativa di marcia seniores-in-
niorei che il 2 ottobre incontrerà a Blackpool la rappre
sentativa della Gran Bretagna è stata cosi composta; 20 km. 
(seniores): Zambaldo. Visini. Svccione, Canini; 10 km. (la
niere*): M. Damilano, G. Damilano. Lopetuso. Cannone. 
• CALCIO — La Fiorentina ha barrato per 2-1 l'Aia» di 
Amsterdam nella semifinale del torneo di calcio giovanile in 
corso di svolgimento a Barcellona. 
• CALCIO — Franz Beckenbaeer, Il ramoso calciatore tedesco 
del Berern, ha rifiatato una favolosa offerta (sei milioni di 
franchi) fattagli dal deb francese del SL Cermain. 

emigrazione 
Il dibattilo i l Festival di Napoli 

Soluzioni valide 
per gli emigrati 
e per tutto il Paese 

Con questa ottica politica sono stati discussi i com
piti delle organizzazioni dei Partito all'estero • Sei 

-impegni affidati ai gruppi parlamentari comunisti 

Enrica Tucci, Mirzia Schia
vo, Cesarino Beccalossi, Giu
seppe Ghlandotto, Mario 
Fornaclari, in rappresentan
za delle organizzazioni di 
Partito nell'emigrazione in 
Germania, Belgio, Svizzera 
e del Partito comunista 
francese, sono stati — in
sieme a un numeroso grup
po di emigrati accorso al 
Festival dell'Unità di Napoli 
— i protagonisti della «Tri
buna politica» presieduta da 
Giuliano Pajetta; ad essa 
hanno preso parte anche il 
presidente della F I L E F , 
Cianca, il presidente del
la Regione Umbria Germa
no Marri e i compagni Di
no Pelliccia e Gianni Già-
dresco. 

Si è trattato di una delle 
più significative iniziative 
dello trasmissioni del Tele-
Festival, destinata ad avere 
un seguito in tutta l'attività 
del Partito e delle sue orga
nizzazioni in Italia e all'e
stero a favore degli emigra

nti e delle loro famiglie. 
I problemi degli emigrati; 

l'esigenza di non essere di
staccati dalla vita del no
stro Paese; delle donne — 
le quali rappresentano oltre 
un terzo dei 5 milioni di e-
migrati —; dell'assistenza 
scolastica del loro figli, so
no stati affrontati non sol
tanto per esprimere una 
giusta protesta per le attua
li condizioni dell'emigrazio-
zione, ma per indicare solu
zioni valide per coloro che, 
con l'emigrazione, hanno 
duramente pagato per la po
litica de negli ultimi tren-
t'anni; e valide, al tempo 
stesso, per fare uscire l'Ita
lia dalla grave crisi. 

Con questa ottica politi
ca sono stati discussi i com
piti delle organizzazioni di 
Partito all'estero, per una 
maggiore partecipazione del
la donna alla vita politica e 
sociale, per fare avanzare 
il processo di unità sinda
cale e per un confronto e 
una convergenza politica fra 
le forze democratiche e an
tifasciste dell' emigrazione. 
L'obiettivo unificante di ta
li indicazioni è sfato, anco
ra una volta, un obiettivo 
« nazionale », che investa i 
lavoratori emigrati e quelli 
in Italia per realizzare, nel
le nuove condizioni create 
dallo spostamento a sinistra 
del 20 giugno, le indicazio
ni della Conferenza naziona
le dell'emigrazione rimaste, 
fino ad ota, lettera morta. 
Perciò anche il rilievo dato 
ai problemi dell'emigrazio
ne dal presidente del Con
siglio nel suo discorso al
le Camere è stato conside
rato assai al di sotto delle 
esigenze e anche delle pos
sibilità, le quali non posso
no essere soddisfatte dal do
veroso insediamento del Co
mitato di coordinamento in
terministeriale, avvenuto nei 
giorni scorsi. 

Tra i primi passi da com
piere, per i quali sono sta
ti impegnati i gruppi par
lamentari comunisti, sono 
stati indicati: 

1) l'esigenza di un prov
vedimento di legge che at
tui la reiscrizione d'uffi
cio nelle liste elettorali per 
gli emigranti che sono sta
ti ingiustamente cancellati 
e perciò privati del diritto 
di voto; 

2) un provvedimento che 
stabilisca le necessarie fa
cilitazioni di viaggio per gli 
emigranti, abbandonando le 
demagogiche e mistificanti 
proposte sul « voto all'este
ro » o per corrispondenza. 
che mettono fortemente in 
discussione la segretezza e 
la libertà del voto; 

3) la necessità di porre al
lo studio, in accordo con le 
Regioni, una normativa che 
consenta agli emigrati una 
e certezza giuridica a valida 
su tutto il territorio nazio
nale; 

4) l'urgenza della nuova 
legge per la democratizza
zione dei Comitati conso
lari, del nuovo Consiglio 
dell'emigrazione, e per af
frontare il problema dei cit
tadini «naturalizzati»; 

5) la necessità della ri
forma della RAI-TV e del
l'informazione e dell'attua
zione delle decisioni della 
Conferenza dell'emigrazione 
per quanto riguarda i con
tributi alla stampa degli e-
migrati; 

61 infine l'esigenza della 
promozione culturale pres
so gli emigrati e l'attuazio
ne dei decreti delegati del
la scuola, la cui mancata 
applicazione nasconde, in
nanzitutto, una volontà po
litica contraria alle decisio
ni della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, pro
vocando anche sotto questo 
profilo uno spreco di ener
gie e di risorse che, al con
trario. sono indispensabili 
per affrontare e risolvere la 
Questione dell'emigrazione e 
per la rinascita economica. 

Lavoratori che 
si autolkenziano 
I lavoratori che si auto-

hcenzjano e intendono met
tersi in disoccupazione in 
Germania, perdono il diritto 
all'indennità di disoccupa
zione per le prime quattro 
settimane. In seguito perce
piranno regolarmente l'in
dennità, che sarà conteggia
ta in base al guadagno degli 
ultimi venti giorni. 

Interrogazioni 
al ministro 
degli Esteri 

I sottoscritti chiedono di 
interrogare l'on. ministro 
degli Affari esteri per co
noscere quuli misure inten
de prendere il governo per 
permettere ai Comitati con
solari eletti fin dallo scorso 
giugno dalle nostre collet
tività a Baden, Basilea e 
Zurigo di iniziare la loro 
regolare attività. 
F.tO GIADRESCO, CORGHI 

T sottoscritti chiedono di 
Interrogare l'on. ministro 
degli Esteri per conoscere 
in base a quali considera
zioni ha creduto opportuno, 
come risulta da informazio
ni di agenzia e raccolte di
rettamente dagli interessati, 
in attesa dell'applicazione 
della legge del 6 giugno '75 
per le sovvenzioni della 
stampa italiana all'estero, ri
pristinare, sic et simpliciter. 
l'erogazione dei contributi 
come negli anni passati. 

A parere degli interrogan
ti, cosi facendo il ministro 
avrebbe violato la lettera e 
lo spirito delle decisioni del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione e della suc
cessiva legge sulla stampa, 
i quali prevedevano che ta
li sussidi fossero erogati 
sotto un controllo democra
tico e con criteri obiettivi, 
ponendo termine a una plu
riennale pratica di favoriti
smi e discriminazioni. 

F.to GIADRESCO.- QUER-
CIOLI, SANDRI, CORGHI, 
PAPA. • 

gran bretagna 

«Noi Emigrati» per 
la democratizza
zione dei Comitati 
consolari 

A Londra e in altre città 
della Gran Bretagna è ripre
sa l'attività delle nostre Se
zioni. Nel corso di riunio
ni e assemblee di iscritti e 
di lavoratori è stata illu
strata e discussa la posi
zione del nostro Partito in 
Italia e il collegamento con 
i problemi degli emigrati. 
In diverse città si prepara
no le feste dell'Unità. 

Nei giorni scorsi è intan
to uscito il n. 7 del mensi
le Noi Emigrati in cui 
si riprende il discorso sul
la necessità di recuperare i 
ritardi nella democratizza
zione dei comitati consolari 
che in Inghiltena — anche 
dopo il 20 giugno — conti
nuano a praticare inammis
sibili « pregiudiziuli » nei 
confronti della Filef. del PCI 
e dei circoli democratici. 

Noi Emigrati pubblica 
inoltie una interessante do
cumentazione sulla scuola 
e la cultura italiana in Sco
zia e sul modo di ammini
strare (o meglio di non sa
per amministrare) i fondi 
del governo, in quanto la 
gestione che non si esita a 
definire di « finanza alle
gra » è lasciata alla discre
zione di questo o quel per
sonaggio, escludendo inse
gnanti. genitori, organizza
zioni democratiche e socia
li. Se in Scozia è cosi, a 
Londra presso l'Istituto ita
liano di cultura — prosegue 
Noi Emigrati — la si
tuazione non è migliore e 
osserva: « Chi si reca per 
la prima volta alla Belgra-
via Square e pensa di tro
varvi una biblioteca funzio
nante, movimento e una in
tensa attività di ricerca, re
sterà molto deluso ». 

Su questi problemi — e 
in particolare sulla parte
cipazione degli emigrati al
la realizzazione di una nuo
va politica dell'emigrazione 
— i nostri compagni in Gran 
Bretagna continueranno a 
sollecitare incontri con le 
altre organizzazioni italia
ne e a proporre anche per 
questo Paese la formazione 
di un Comitato unitario di 
intesa, (a. n.). 

Dalla Conferenza 
al Comitato 

Da molti anni noi comu
nisti, e con noi i compa
gni socialisti e molti altri, 
chiedevamo che vi fosse un 
coordinamento tra l'azione 
dei vari ministeri nel cam
po dell'emigrazione (basta 
pensare ai problemi che 
sorgono tra Esteri e Pub
blica Istruzione nel campo 
della scuola, tra Esteri e 
Lavoro in quello dell'assi
stenza). Anche se la for
mula del Comitato intermi
nisteriale non ci entusia
smava (avremmo preferito 
un Consiglio superiore, più 
democratico e meno buro
cratico) i nostri parlamen
tari sono stati fra i più at
tenti e diligenti promoto
ri della legge istitutiva del 
nuovo comitato che, per la 
sua struttura, coinvolge più 
direttamente la responsabi
lità dello stesso presidente 
del Consiglio. 

Detto tutto questo, siamo 
un po' preoccupati quando 
sentiamo uomini di gover
no o loro portavoce parla 
re di un grande avvenimen
to politico e della realizza
zione del postulato più im
portante della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 
Condiviamo la prudenza che 
ci sembrano esprimere gli 
esponenti della FILEF. del 
* Fernando Santi » e di al
tre associazioni di emigra
ti; a noi sembra che la vo
lontà politica di un gover
no e una vera presa di co
scienza nazionale dei pro
blemi dell'emigrazione non 
possano esprimersi soltan
to nell'insediamento di un 
organismo interministeriale 
sulla cui opportunità tutti 
ormai convenivano. 

L'urgenza di una serie di 
problemi chiede la manife
stazione di una volontà po
litica che si esprima con 
passi e iniziative nella dire
zione richiesta dalla confe
renza e cioè: una larga par
tecipazione degli emigrati e 
una serie di misure concre
te nel campo della scuola. 
dell'assistenza, della cultu
ra. dell'informazione, per la 
difesa éegli interessi mate

riali e morali degli emigrati. 
Non siamo per natura de

gli impazienti, ma crediamo 
di poter constatare che pro
prio su questo terreno, che 
è quello che conta per i la
voratori emigrati, non si so
no fatti passi avanti dalla 
Conferenza in poi. Non vor
remmo, e faremo di tutto 
per impedirlo, che il nuovo 
Comitato interministeriale 
per l'emigrazione diventi 
una particolare cassa di 
compensazione in cui ab
bondino buoni propositi e 
migliori intenzioni, in as
senza di concrete iniziative. 

Si pone d'altra parte con 
più urgenza che mai il pro
blema della controparte rap
presentante gli interessi dei 
lavoratori emigrati. 

svizzera 

Rimborso di tasse 
ai frontalieri 

nel Canton Ticino 
Tutti i lavoratori italiani 

con permesso di lavoro fron-
taliero stagionale od annua
le che abbiano lavorato nel 
Cantone Ticino durante il 
1975 o nei primi tre mesi 
del 1976, sono stati soggetti 
a una trattenuta fiscale alla 
fonte superiore a quella do
vuta. Si tratta di una som
ma che, per il periodo com
pleto. può aver superato It 
centomila lire. 

Per ottenere la restituzio
ne di queste somme gli inte
ressati debbono rivolger» 
domanda all'Ufficio imposto] 
alla fonte dell'Amministra
zione cantonale delle contri
buzioni, in viale Franscini 8 
a Bellinzona, specificando i 
periodi lavorati e i datori 
di lavoro. 

Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere al Pa
tronato INCA di Berlinzona. 

brevi dall'estero 
• Il quindicinale demo
cratico • Realta Nuova » ha 
iniziato un'inchiesta sul gra
do di sindacalizzazione dei 
lavoratori italiani in SVIZ
ZERA. Gli abbonati e i let
tori potranno fornire im
portanti dati sul sindacato 
di categoria, sull'attività 
svolta e sull'appartenenza 
ai differenti organismi. 
• A BIEL-BIENNE (Can
ton Berna) sabato 2 otto
bre si svolgerà 'una festa 
dell'* Unità ». Tra le inizia
tive segnaliamo una mostra 
del libro italiano, una rasse
gna fotografica, la proiezio
ne del documentario * Una 
nazione che insorge >. 
• La Federazione del PCI 
in LUSSEMBURGO h$. co
municato di avere raggiun
to nella sottoscrizione per 
« l'Unità a il 105 per cento 
dell'obiettivo. 
• Stando alle ultime cifre 
fomite dalla CEE i disoc
cupati superano i 5 milio
ni. Risulta inoltre che la di
soccupazione femminile at
tualmente colpisce in larga 

misura oltre l'Italia anche 
la Francia. la Gran Breta
gna. l'Olanda e il Belgio 
(in quest'ultimo Paese le 
donne in cerca di lavoro 
sono più di 130 mila). 
• Si è avuto un incontro 
di una delegazione della Fe
derazione de! PCI in BEL
GIO con gli operai della 
fabbrica metalmeccanica Sa-
necap di Jupille. in lotta 
per il riconoscimento dslle 
qualifiche. Nella fabbrica 
sono occupati numerosi im
migrati. 
• Il mensile dell'associa
zione «AMICALE FRANCO-
ITALIANA » L'Emigrante, 
toma nuovamente sulla pro
posta di assegnare una pen
sione sociale ai lavoratori 
anziani meno abbienti. Le 
AFT rilevano che attualmen
te il governo francese esclu
de gli emigrati anziani dal 
Fondo nazionale di solida
rietà, mentre da parte ita
liana — nonostante una in
dagine conoscitiva sul pro
blema — tutto è rimasto 
bloccato. 
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